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PROROGA CONDONI FISCALI

LA SOSPENSIONE DEI TERMINI PER LA PROPOSIZIONE DEI RICORSI ALLE COMMISSIONI TRIBUTARIE PROVINCIALI.

Il decreto legge n. 143/2003 nel prorogare i termini dei versamenti e delle dichiarazioni dei vari condoni fiscali ha, altresì, stabilito che sono sospesi sino al 30 novembre 2003 i termini per la proposizione dei ricorsi.  

A tal proposito, potrebbero crearsi equivoci con la lettura dell'art. 15, ottavo comma, della Legge n. 289/2002, secondo cui restano sospesi i termini per la proposizione dei ricorsi sino alla data del 20 maggio 2003 (termine prorogato con decreto del 7 aprile 2003).  

Indubbiamente, la mancanza di coordinamento normativo, dovuto alle continue modifiche intervenute nel tempo, potrebbe far sorgere dubbi ed equivoci e per evitare ciò è necessario mettere ordine alla materia.

1) L'art 15, che disciplina il condono delle liti potenziali, fa espresso riferimento alla sospensione dei termini sino al 20 maggio per la proposizione dei ricorsi avverso gli avvisi di accertamento per i quali, alla data dell'01/01/2003 non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso; altrimenti, con il ricorso pendente, è applicabile la diversa disciplina dell'art 16.

Ciò significa che, se non interverranno ulteriori proroghe, un contribuente che ha ricevuto un avviso di accertamento, per esempio, il 31 dicembre 2002, ha tempo sino al 19 luglio per fare ricorso, se nel frattempo non intende fare il condono per le liti potenziali.  

2) Il successivo art. 16, sesto comma, pur disciplinando una diversa ipotesi di condono, quella cioè delle liti pendenti, per le quali, logicamente, è già stato presentato il ricorso introduttivo alla competente Commissione Tributaria provinciale, purtuttavia, prevede la sospensione dei termini anche per la proposizione dei ricorsi sino al 30 novembre. E che si tratti dei soli ricorsi introduttivi in primo grado è chiaro sol che si rifletta al caso che la stessa proroga è concessa anche ai ricorsi per Cassazione, ai controricorsi e ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio.  

In una situazione del genere, potrebbe sorgere spontanea la domanda: i termini per i ricorsi in primo grado sono sospesi sino al 20 maggio o sino al 30 novembre? E la domanda non è priva di significato, perché la mancanza di rispetto dei termini perentori può rendere inammissibile il ricorso e, quindi, l'utilizzazione del condono.  

Secondo me, la sospensione dei termini è sino al 30 novembre perché la norma, anche se contenuta in una tipologia di condono non appropriata, ha generico riferimento ai "ricorsi" ed, inoltre, prevede un lasso di tempo più ampio.  

Di conseguenza, il riferimento al termine del 20 maggio deve intendersi abrogato implicitamente, anche per evitare un contrasto normativo evidente. 

In ogni caso, per evitare equivoci di sorta, è bene che in sede di conversione del decreto legge sia chiarito che il termine per la proposizione dei ricorsi in primo grado è genericamente sospeso sino al 30 novembre 2003, coordinando meglio gli artt 15, ottavo comma e 16, sesto comma, della Legge n. 289/2002.

AVV. MAURIZIO VILLANI

Lecce, 27 giugno 2003











